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Guide incinese
per laBasilica
Padre Coli: «Attesa per il Papa»

— BASTIA —

HANNNO SCELTO l’ulti-
mo giorno lavorativo
dell’anno per tentare di sal-

vare il futuro dell’azienda «Trilly
Confezioni» scivolata in una pericolosa cri-
si economica. La triplice sindacale, rappre-
sentata da Francesco Batoli Cgil, Elio Nevi
Cisl e Giorgio Santucci Uil, ieri mattina in
una conferenza stampa nella sede comuna-
le ha chiesto l’immediata apertura di un ta-
volo istituzionale per tentare di dare uno
sbocco economico ed occupazionale a que-
sta azienda.
Da un anno in crisi la Trilly, di proprietà

della famiglia Burchielli, dallo scorso mese
di settembre non garantisce il salario ai di-
pendenti che attualmente si sono ridotti da
40 a 25, in grandissima parte donne.
Si tratta di un’azienda tessile impegnata
nel settore della maglieria di qualità, che
ha tenuto bene il mercato agganciata a mar-
chi importanti come Ferragamo.
Dal 2005 le cose si sono complicate e i tenta-
tivi di sfondare con un proprio marchio sui

mercati dell’Europa orientale sono purtrop-
po naufragati.
Dallo scorso luglio è entrata in scena la fa-
miglia Manieri, imprenditori del settore fi-
nanziario, che hanno annunciato investi-
menti per il rilancio dell’azienda tessile di
Ospedalicchio, e sottoscritto un precontrat-
to ormai scaduto.
«Siamo in attesa non più di parole, ma di
concrete iniziative – hanno detto i sindaca-

listi, alla presenza delle maestran-
ze e della Rsu – perché i tempi di
attesa si sono ormai esauriti».
Anche le ferie sono state intera-
mente consumate per dare tempo

ai nuovi imprenditori di prendere le misu-
re necessarie.
«Senza l’intervento delle istituzioni (Regio-
ne Umbria e Comune di Bastia in particola-
re) – ha sottolineato Salucci – non siamo
purtroppo nelle condizioni di svolgere
quelle verifiche indispensabili in vicende
come quella che stiamo vivendo in questi
giorni».

m.s.

— TODI —

UNA CITTA’ vitale e
con grandi prospetti-
ve di sviluppo è quel-

la che il sindaco di Todi Ka-
tiuscia Marini si appresta a
consegnare al giudizio degli
elettori nelle amministrati-
ve di primavera. L’occasio-
ne per fare un bilancio
dell’attività della giunta e
della maggioranza è stata
fornita dall’appuntamento
di fine anno con i giornali-
sti. «Il governo del territorio
- ha spiegato Marini - è stato
il filo conduttore della politi-
ca di programmazione e di
bilancio, attraverso una vi-
sione d’insieme: centro sto-
rico, quartieri e frazioni.
Senza trascurare le aree in-
dustriali, lo spazio rurale e
agricolo, le aree di dissesto
idrogeologico, quelle protet-
te e di tutela ambientale».
Di fondamentale importan-
za è ritenuta l’adozione del
nuovo Prg, diventato vigen-
te nell’agosto del 2005 e ora
nella fase dell’approvazione
dei piani attuativi, delle con-
venzioni e dei permessi. Col-
legati al Prg vi sono i piani
complessi come il Contratto
di Quartiere di Ponterio (cir-
ca 6 milioni di euro di contri-
buto e circa 20 milioni di eu-
ro di investimenti pubblici e
privati) al cui progetto, tra i
4 ammessi e finanziati dalla
Regione, sono stati già asse-
gnati i primi 800.000 euro
per l’avvio dei lavori di di
competenza pubblica.Ad es-
si si aggiungono 850mila eu-
ro da utilizzare a Ponterio
per l’argine di protezione
del Tevere e i 650mila che
stanno riguardando i lavori
del Ponte di Ferro sul Teve-
re, finanziati da Regione e
Comune nell’ambito dei fon-
di comunitari per i Parchi.
Sul fronte dei piani comples-
si sono compresi i Puc
dell’ex Mattatoio e via del
Monte (2,5 milioni di euro);
di Porta Romana; di Pantal-
la. Programmi urbanistici
stanno muovendo un inve-
stimento complessivo di cir-
ca 30 milioni di euro di cui
un 40% di fondi pubblici re-
gionali e comunali.

— ASSISI –

UN FINE 2006-inizio 2007 di attesa, di
gesti di speranza e di novità per la Co-
munità del Sacro Convento che guar-
da già al prossimo anno, quando, il 17

giugno, giungerà il Papa. «Le voci che il Som-
mo Pontefice vedeva Assisi un po’ così sono
state smentite – ha detto padre Vincenzo Coli
- ne eravamo convinti, come testimoniano, in
questi mesi, le tante citazioni di Papa Ratzin-
ger che fanno riferimento a san
Francesco». Grande assonanza,
insomma.

«IL PAPA pone al centro l’uo-
mo e come francescani non pos-
siamo che essere in perfetta sin-
tonia anche in considerazione
di altri aspetti che il Santo Pa-
dre evidenzia - aggiunge Coli - dalla sperimen-
tazione sugli embrioni all’eutanasia, dalla lot-
ta alla fame, allo sfruttamento delle donne, alla
distruzione dell’ambiente, dalla necessità di li-
bertà religiosa, del diritto al dialogo, al rispet-
to della dignità dell’uomo». «In questo conte-
sto si inserisce la lettera scritta dalla Comunità
conventuale di Assisi ai ragazzi di Napoli e
che sarà pubblicata sul prossimo numero di
«San Francesco patrono d’Italia – aggiunge pa-
dre Enzo Fortunato, direttore della rivista -.

Un segnale di attenzione, un messaggio di spe-
ranza».

LA NOVITA’ è un nuovo servizio per i visita-
tori, realizzata in collaborazione con l’associa-
zione «Pro Pulchritudine». Da oggi i visitatori
potranno avere un’audioguida gratuita in 8 lin-
gue (italiano, inglese, francese, spagnolo, tede-
sco, giapponese, tedesco, giapponese, cinese e
polacco) e una mappa; al termine della visita si
potrà lasciare un’offerta. «La nostra associazio-

ne, senza scopo di lucro, opera
per la promozione e la tutela del
patrimonio artistico dei luoghi
di culto italiani – ha spiegato il
presidente Donato Velardi - e si
rivolge esclusivamente al turi-
smo individuale». «Ne abbiamo
parlato con le guide turistiche
evidenziando che il servizio

non si rivolge ai gruppi, ma agli individuali —
conclude Coli —. Un sistema che garantisce il
rispetto del silenzio, la comprensione del mes-
saggio di San Francesco attraverso la salva-
guardia e il mantenimento delle opere d’arte.
Con le offerte, saranno realizzati interventi nel-
la basilica; fra i primi il restauro dei sette araz-
zi del XVI secolo del Salone papale e il restau-
ro del ‘Giudizio universale’ del Sermei nella
chiesa inferiore».

Maurizio Baglioni

BASTIA I SINDACATI CHIEDONO ATTI CONCRETI PER TUTELARE I LAVORATORI

La triplice: «Per salvare la ‘Trilly’ servono i fatti»
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AZIENDA U.S.L. 10 DI FIRENZE
Piazza S. Maria Nuova n. 1 - 50122 Firenze

L’Azienda U.S.L. 10 di Firenze intende affidare, mediante pro-
cedura aperta, ai sensi del D.Lgs. 163/06, il “Servizio di pro-
gettazione preliminare per appalto concorso, direzione
lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecu-
zione per l’intervento di realizzazione nuovo Dipartimento
emergenza accettazione e nuovo ingresso-accoglienza
nel P.O. S.M. Annunziata di Bagno a Ripoli (FI)”.
Importo totale dell’appalto: € 465.000,00, oneri fiscali e pre-
videnziali esclusi. Termine di presentazione offerte: ore 12,00
del giorno 23/01/2007. Informazioni: S.S. Programmazione e
Gestione Risorse e Servizi, Via S. Salvi n. 12, 50135 Firenze.
Responsabile del Procedimento: Arch. Annibale Todaro, Di-
rettore S.C. Grandi Opere.
Il Bando integrale è disponibile sul sito: www.asf.toscana.it ed
è stato trasmesso alla G.U.C.E. in data 14/12/2006.

Il Direttore S.S. Programmazione e Gestione Risorse e Servizi
Dott.ssa Elena Lacquaniti

A S S I S I

—ASSISI —
C’È TEMPO sino all’ 8 gennaio
per presentate le domande di par-
tecipazione al mercatino dell’anti-
quariato, numismatica e filatelia
che si terrà, in via sperimentale,
il 14 gennaio e l’11 febbraio a San-
ta Maria degli Angeli.
«Vi potranno partecipare — spie-
ga l’assessore Franco Brunozzi
— i commercianti su aree pubbli-
che e su aree private, hobbysti,
scambisti e collezionisti». Ulterio-
ri informazioni potranno essere
acquisite sul sito www.comune.as-
sisi.pg.it alla voce avvisi e bandi
oppure al numero telefonico
0758138654.

ASSISI
Mercatino antiquario
Come partecipare

LA NOVITA’
Ci saranno anche
mappe gratuite

per turisti solitari
e amanti dell’arte

TODI
Marini: «Il Prg

è il nostro
puntodi forza»


